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SEl\ATO l)EI. REGll:O -- SESSIONE l)EI, J 848 

TORNATA DEL 10 .MAGGIO '18!1-8 
J 

PRESmENZA DEL CONTE COLtEll PRES!llENTE 

SOM~IARJO. Lettura dei regii decreti di no111ina del Presi<lente e rlel 1·lr..e·Presidcnte riel Sena:o - Parole di graUtudlne al 
ne etl all'Esercito - J1/ozion~ 1ie1· la c1~li'Un1::i1n1r di ttllH UH'.o;.-:a sofr1u1e 1n·r iurocare sut Parlaniento le benedizioni celesii 
- 1'"eri{icazione di 11oleri - 1"'uuiiaa dcl . .;,egrctari e dci Questori - 1''oru1azione degli u('{ìzi - lfingra~iamenti alru{(izio 
provvisorio. 

La tornata è aperta alle ore 12 l/2. 
.... LDl•PIOTER&., scgretnrio provr,iisorio, legge il pro 

cesso verbale della tornata dell'B corrente maggio, nella parto 
che concerne la sola Camera dei seuatori, radunatasi da(lo· il 
cerimoniale nella sala delle conferenze, e quindi quello della 
tornata del 9 maggio, che ebbe luogo parimenti nella sala 
delle conferenze. ~Veri>.) 

(Vengono delti verbali ambedue approvati.) (Vcrb.) 

LETTl!HA. DEI B. DECRETI DI NOHJN.l. DEI• Plll:l!Jl 

DE!.\:TE Jo~ DEL "ICl!'.:•PRESIDENTE DEI• st:!.IW.\.TO. 

llN f!IE\!l..t..TORE richiede poscia che siano lelli per esteso 
i due sovranì decreti di nomina del presidente e del vice 
presidente. · (Veri>.) 

(Si dà lettura del seguente regio decreto) (1): 

CARLO ALBEllTO 
Ro di Sardegna, di Cipro e di Gerusalemme 

ECC,, ECC,, ECC. 

Sulla proposizione del Consiglio dei ministri, 
Visto l'articolo 5?S dello Statuto fondamentale, 
Abbiamo destinato e destiniamo il conte Gaspare Collcr a 

presidente per la prossima sessione del Senato. 
Il nostro ministro segretarie di Stato per gH affari interni 

è incaricato dell'eseeuzìone del presente. 
nato dal nostro quartier generale in Sommacampagna il 

5 maggio 1848. 
CARLO ALBEM'O 

V• Il Ministro Segretario di Stato por gli Al!ari ln1croi 
VINCENZO RICCI 

(Si legge quindi quello analogo che nomina a vice-presi 
dente il marcbese Brignolc-Sale.) 

(Quale lettura terminata, si procede all'appello nominale.) 
(Verù.) 

JL PllUIDENT"M dichiara che, risultando presentì n" 43 
senatori, la Camera è in numero per deliberare.. (Vetb.) 

(t) Ci venne gentihnenlc comunit·nt<ì l'o1·iainale di questo dc· 
crete, esfetcute presso la famiulia di S. t:. il corno Ootìcr. 

g 

P.t.ROJ,F. DI GR,\.TITllBl~E .I.I. li.E E &1.iL'EIJER.CITO • 

n~oH1,1.. Signori senatori, ieri nn membro della Camera 
dri depurati, facendosi ì'organo di (alti gli uffizi, proponeva, 
e la Camera pronunziava ringraziamenti e votl di piena fidu 
cia al Iìe ed alt'cscrcito combattenti per le sorli d'Italia. Fin 
d'ierl io mi proponeva di esternare i medesimi sentimenti, 
e ne fui impedito soltanto dal non essere stata la nostra s:e 
dut~ ~ul.iblica. Credo in conslucnza di essere interprete dei 
voti di tutta l'intiera Assem ea proponendo un tributo di 
grazie solenni, di riconoscenza b <li fede al Re cavalleresco 
ed al forte esercito che lanto yalorosamente propugnano l'in· 
dipendenza e la gloria it<J.liana. Io porto fiducia che mentre 
quesPallo sarà per essi una pro,•a indubitata della nazionale 
simpatia, tornerà ad un letnpo conforto ai magnanimi e sti 
molo a scn1pre n1aggiorl fatti e a nuovo eroismo. 

I Veneti e i Lombardi fratelli nostri ci guardano: sia nostra 
cura <li pro\•arc ad essi quanta sia la concordiat la fede e la 
.costanza del proposito e dci sacrifiii fra noi; possa iJ nostro 
esempio, il nostro disinteresse e l'abnegazione essere quello 
che presto li clltami fra le nostre braccia e li riunisca pel 
bene cornunc in una sola magnifica famiglia. 
Sappiano dunque per bocca nostra li Re, l'esercito e la 

na:done tutta, e sappiano i popoli stranieri che noi nè per 
tempo, nè per circostanza, nè per fortuna, nè per disasLri ri 
slaren10 un solo n1on1cnto dal sostenere a tutl'uomo con tutta 
l'energia, con tutti i sacrifi1i di berii e di sangue questa causa 
divina che fu sempre il volo dell1Ualia moderna, e la quale, 
checché si faccia e si dica, Dio volente, e la nazione aiutante, ·· 
non JlUÒ oggi mancare. 

La nazionali lii nostra dipende, o signori, da noi. (Yivissiml 
applausi) (Cane.) 

n~.a.zEGIJIO e 11&.NNO parJano in appoggio di tale pro .. 
pos~a. (Vel'b.) 

(E adottata con vive e prolungale awlamazioni.) (Yerb.) 

HOZIO~E P5:.R Ii.I.. C:ELEBB.A.ZIO'Nli: DI tlN.1. ME811.I. 110• 
IiEN~E PEll 11.'ì"OC:.&.BE S(II.. .. ABl.i&BENTO • L111D 
C:El.iEIJTI. 

DE C.l.RDEJll.1.M s'alza dopo a proporre che il.Senato no 
mini una Commissione per combinare colle autorità eccleSia 
stiche la celebrazione di una messa solenne ooll'inno d'invo 
cazione dei celesti lutni sul Parlamento. 
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TORNATA OEL 10 MAGGIO 1848 

(Questa moalone e di concorde avviso rimandata agh uffizi 
per le opportune deliberazioni.) 

{Si passa in seguito alla lettura dei rapporti degli uffizi sulla 
verificazione dei poteri dei signori senatori.) (Verb.) 

TEHIFIC&ZIO"NE DI POTERI. 

&111~10,. relatore del I uffizio~ incaricato della disamina 
dei tiloli dei senatori componenti il 11 uffhlo, propone ì'am 
messione dei signori: 

/ Serventi barone Giorgio, Pes di Yiltamarina marchese Em- 
10~ T~~avalicre A~Deia ç1~a~rièrc cavaliere 
Bernardo, Plana.baron~ Giovanni, Colla cavaliere Luigi,~ 

11 ria marchese Giorgio. - 
'.....__ --rQuali tutti vengono ammessi senza dìscusstone.) 

~LO MT .. :tii!O BEl •. \.TORE presenta poi alcune osservazioni 
rispetto al barone ;!!lane, il quale non pagherebbe il censo vn 
Iulo dal§ 21 dell'art. 33 dello Statuto ; conchiude però che 
possa il medesimo essere ammesso, avuto riguardo ai capitali 
cospicui ch'esso tiene in circolazione, ai grandi servìu da lui 
resi al commercio ed all'industria, non che ai meriti personali 
ed all'amor patrio da cui si mostrò mai sempre animato. 

(La Camera esprlme il suo volo per seduta ed alzata, e lo 
ammette ad unanimità di voli.) 

LO •TÈaso-B.Éiul.TOBE osserva pure che l'avvocato 
Giuseppe ~di, compiendo solo nel tB giugno 18~9 il qua 
dragesimo anno dell'età sua, prescritta dalla legge, avrebbe 
l'uffielo dubitato se possa o no fin:d'oggi far parte del Senato, 
e termina col proporre che i senatori i quali riuniscono le 
condizioni volute dalla legge, meno quella dell'età, possano 
essere ammessi a sedere e 'discutere, astenendosi però dal 
voto fino a tanto che non abbiano compiuta t'età prescritta 
dallo Stalulo. 

(La Camera, consultata a tale oggetto per seduta ed alzata, 
ammette il prelato signor avvocato Cataldi nel senso proposto 
~all'uflicio.) / 

{- C.l.T&ILltI, relatore del Il u{flcio, propone Pa1DR)CSSione al 
· Senato dei signori: 

Ricci cavaliere Francesco, I>J:...Car.dwlils conte Lorenzo, P-.a,1- 
~Tcini marchese Ignazio, .Di .. J;.Q-l\$1np s_,~r9 Luigi, ~i.Q !!!l'èlti cavaliere Giacomo, ~~,a· Pian~!]~!~ marchese Gio 
vanni, ~ marchese Domenico. 

(I quali tutti vengono dal Senato amrnessi all'unanimltà.) 
--.. &IOT&NETTI, relatore del III ufficio, opina per l'ammcs 
sibililà dei signori: 
-~Hl_'.!:llrro conte Viltorio, ~J!_conle Giuseppe, Quarelli 

di Lesegno conte Celestino, PeiiOn cavaliere sacerdote Ame 
deo, J?'Aieglio.-".1~!.~I:t~~ .. !!.~h.crto, l_)~_l2_fjllO conte Carlo, 
De Fornafi conte Giuseppe, Asinari di San Marzano conte Er- 

~ molao.' 
\ (Quale àmmessibilità viene unanimemente riconosciuta dal 
\Senato.) 

Q1'ABBLLI, relatore del IV u(/lcio, propnne i signori: 
' bi Pamparato marchese Stanislao, ]li Saluzzo cavaliere An .. 
( nìbale, Alfieri marchese Cesare, lllA!!'j\ w BoHI}• conte Carlo, 
I Dalbi .. Pi;a marchese Giac'omo, San .· 1Ieliano conte Ludo- 
vico,~ cavaliere Giovanni. · . ;._ 

(I quali tutti vengono senza eccezione ammessi.) 
LO 8Tli:Uo HEIL&TOBE osserva poscia che il cavaliere 

ssendo - solo da cinque anni membro dell'Accademia 
d , seieme non potrebbe invocare in suo favore il disposto 
dal § 18 dell'art. 55 dello Statuto, e propone che prima di 

pronunciare sulla di lui ammesslone si abbiano a domandare 
schiarimenti al 1\-Hnistero. 

P&Dlli:TO, tninislro degli affari esteri, prende la par-ola 
nell'intento di far conoscere le ragioni cl1e mossero il Mini~ 
stero a proporre a S. M. la nomina del cavaliere &losca. ed il 
Senato, convinto che le ammirabili opere d'arte '"'éSePitte dal 
suddetto cavaliere illustran~.ìl paese e lo rendono merile 
vole di essere compreso fra le persone contemplate dal§ 'O 
dcl precitato articolo 35 dello Slalulo, ammelte il cavaliere 
Hosca all'unanimita di voti/ \ 

".1.1111..1, relaloredel Yufflcio, riferisce t1ui liloli dei signori: 
Giulio ca\'alicre Carlot Rorà di Lucerna marchese Maurizio, 

D'~es monsignore Ale;andro, ~vo,ga~o di Colobiano 
conte Filiberto, ~!!!l.~ barone Giuseppe, ~!ç9!et commenda- 
tore Lorenzo, M?.!'2! cavaliere Giuseppe, T.2.f!!J-!Ui marchese l 
Gcrolan101 MuS'io ca,·aliere Giuseppe. 

(E vcngo~o tiìtti ommessi a voti unanimi.) (rerb.) , _ 

GllJR.&.llEJllìTO DEIL 81El"lil&.TOBE ccn.r.1. 

COLLI presta il giuramento secondo la formola prcscrilla. 
(P'erb.} 

NO•INA DEI MEGRET.1.RI E Dli:I QlfE•TOBI 
DEI.i i!EN"-TO. 

11, PBIElitD .. ~l'WTE sospende intanto la seduta pnbbliea, 
cd in\'ila. i 8cnatori a passare nella sala ·delle conf?renze per 
intendersi sulla definitiva formazione degli riffiz.i dcl Senato~ 

Alle ore due pomeridiane la Camera ri-cntra in seduta pub 
blica, e procede, per n1ezzo dell'estrazione a sorte, alla no- 
1nina di sei scrutatori, e sortirono dall'urna i signori: 

Colla cavaliere Federico, Ginlio cavaliere Carlo, Balbf .. Pio 
verà nlarchese Giacomo, Manno barone Giuseppe, Della Torre 
conte Vittorio, Colla cavaliere Luigi. 

Fallo quindi di bel nuovo rappello nominale, risultano 
presenti gli stessi 4'S senatori, per cui la maggiorità assolula 
viene slabiHta nel numero di 22 volt 

Si procc<le poscia per schede all'elezione dei quattro segre 
tari, e nella prima prova riesce eleUo il cavaliere GiovanetU 
con 28 voti. 

Nessun altro senatore avendo conseguita la richiesta mag .. 
giorità assoluta, si rinnova la votazione, da eui risultano ele&ti 
i signori; 

Colla cavaliere Federico con 50 voti, Balbi-Piovera con 17 
voti, Musio cavaliere Giuseppe con 2S voti, e vengono tutti 
quallro proclamati dal presidente. 

Si passa dopo all'elezione dei due questori, ed al primo 
scrutinio è no111inato il marchese D'At.e(tlio -eon !6 voli, e nel 
secondo riesce eletto Il conte De Cardenas con 5~ voli. (Yerb.) 

l<'OB11AZI01'1E DEGLI 1JFFUI. 

Si procede poi alla formazione dei cinque uCOzi deftnithl, 
da durar questi per un mese. 
DE c:.i.an1nwas fa la proposizione che siano nei mede 

simi ammessi anche i senatori assenti. 
P.&BBCCHI MENATORI osservano che sono membri de) 

Senato quelli soltanto dei quali venn\!ro verificati i poteri, e 
che, componendosi gli uffizi per mezzo deJl'estrazione a sorte, 
potrebbe succedere il caso che alcuni dei medesimi venis~ro 
composti in gran parte dì ns.sr.nli. 
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JL enE111uE~TE interpella il Senato, e si stabilisce che i 
ioli senalori presenti possono per ora far par•.e degli uffiii, 
e si passa perciò alla formazione dei detti cinque uffizi, i 
quali, eonsultata la sorte, riescono come infra:_ 

UFFIZIO I: 
Giulio cavaliere Carlo, l\tafl'ei di Doglio conte Carlo, Tor 

nielli marchese Gero13mo, D'Azeglio marcl1ese Roberto, Moris 
cavaliere Giuseppe, Giovanetti cavaliere Giacomo, Serra mar 
chese Domenico, Rorà di Lucerna marchese Maurizio, Di Col 
Jeano cavaliere Luigi. 

UFFIZIO 11. 

Colla cavaliere 1'~ederico, Nigra cavaliere Giovanni, Di Pam 
parato marchese Stanislao, Blanc barone Nicola, Della Pla 
nargla marchese Gio\'·anni, Quarclli conte Celestino, De La 
tbarrière cavaliere Bernardo, Mosca cavaHere Car1o. 

UFFIZIO III. 

Slara conte Giuseppe, Dì San :Marzano conte Ermolao, Al 
fieri marchese Cesare, Tempia cavaliere Amedeo, Peyron ca 
valie1·e sacerdote A1nedeo, Defornari conte Giuseppe, Picolet 
commendatore Lorenzo, Dì Colobìano conte Filiberto. 

UFFIZIO IV. 

Hicci cavaliere Francesco, Pallavicini marchese Jgnazio, Pes 
di Villamarina marchese Emmanuele, Musio cavaliere Giu 
seppe, Della. Torre conte Vittorio, Di Salu110 ca1aliere A.nnt 
bale, Colla cavaliere Luigi, Serventi barone Giorgio. 

UFFIZIO V. 

Plana barone Giovanni, Sauli conte Ludovico, Db Cardenas 
conte Lorenzo, Manno barone Giuseppe, D'Oria marchese 
&iorgìo, D~Angennes monsignore Alessandro, Di Pralormo 
conte Carlo, Balbì-Plovera marchese Giacomo. (Yerb.) 

BINGRAZl&BEN11'I ALl..~11Fll'IZIO l"ROVWl•ODIO. 

s.10-v&twETTI di manda in seguito la parola, all'oggetto di 
ringraziare l'uffizio provvisorio per la maniera lodevole con 
cui ba disimpegnato ravuto incarico. 

IL PRE81DEN'TE dichiara chiusa la seduta con ìnvlto ai 
senatori a recarsi intanto negli uffizi, e facendo avvisato il 
pubblico che non vi sarà più adunanza pubblica fino a nuovo 
avviso. (Ver~.) 

TORNATA DEL 22 ~IAGGIO 1848 
• 

PRESIDENZA DEL CONTE COLLER PRESl!lJi,NTE 

SOl.U!Al\10. Richiami su! ~erbale - Veri(iea<io1te di poteri - Glura>nenlo Ilei se»n!ori Plez:a, Bafduini e Na:arl - Car 
teggio - Con.gedo ai senatori Cofta, Di Castagnetta e Colla - Dlmissùm! di quesCulUtuo dalla_ carica di segretario del Se 
nato - Lettura e disc·ussione del progetto d'indiJ"i::zo in risposta al discorso della Corona - lnterpellan::e del senatore 
Stara inlorno alla guerra ed allo staio de! paese - Seguilo deUa discussione del!'indlrfz:o. 

Si apre la seduta alle ore U t 12. {Verb.) 
w.1.1.Bl-PIO't'lì:MA, segretario, legge il processo verbale 

della seduta precedente , il quale viene approvato mediante 
rettificazione proposta dal senatore cavaliere Di Collegno, il 
di cui nome venne dimenticala, e non fu inserito fra quelli 
dei membri cowponen\i il I u!ficio. {Verb.) 

'llW.BU'IC ... Z.1.0NB DI. •OTEBI. 

bene nato a Mantova , pure deve riguardarsi come regnicolo 
per l'origine paterna, e per essersi restituito a perpetua df ... 
mora in Casale, sotto rin1perio dc\ drillo romano, conc:hiude 
che, sebbene tanto esso quanto monsignor vescovo Nazari non 
abbiano ancora compiuto il quarantesimo anno dell'età loro, 
tulf.a\'\a, i.E.Condo i.\ p.reoodènte adottato '1al Senato, Sono da 
ammettersi, con che non prendano parte alle dellheraetent 
flnchè non abbiano raggiunta l'età prescrllta. (Yerb.) 

(Tulte queste proposte furono dal Senato unanimemente 
acconsenlile.) (Verb.) 

c10..,:u111TTI logge un rapp<>rto in nome dcl I ufficio, 
concernente la rerificazionc dei titoli dei senatori mal'cbese Gll11l&BEIWTO DEI .llBN&TOUI PLll:ZZA.. BALDtrDJ1 
Vitlorio Colli, ispettore delle regie poste; avvocato Giacorno E N.l.~&m. ' 
Ple11.a t ea-,.aliere Baldu\ni Sebastiano; marchese Ro\and<>~~ \,rH'~~ 
~lavalle; monsignor Naz.ari di Calabiana, vescovo di Casale.· 
Propone l'amtnessione tlei primi tre; e quanto agli altri due, 

dopo di aver osservato che il si11_nor marchese Dll!Javalle, seb- 
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pr,uz.1., 11.1.a:.ntt1N1 e N.&z.&B• prestano il giuramento. 
(Verb.) 


